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• Preso atto che è fatto obbligo ad ogni governante di rispettare la Costituzione;
• Preso atto che l’Articolo 31 della Carta Costituzionale così recita: «La Repubblica agevola con misure economiche e altre provvidenze la 

formazione della famiglia e l’adempimento dei compiti relativi con particolare riguardo alle famiglie numerose»
• Preso atto che le parole dei politici udite durante il Family Day (12 maggio 2007) e le promesse elettorali dell’attuale compagine di governo 

nei confronti della famiglia sono ad oggi lettera morta;
• Preso atto che il contratto firmato da Silvio Berlusconi coi figli delle famiglie numerose (cfr. “Il Giornale” del 20 aprile 2008 pag. 5) è, al 

presente, completamente disatteso;
• Preso atto che la Finanziaria 2010 discussa al Senato non tiene in alcuna considerazione le richieste delle famiglie e in particolare del Forum 

delle Associazioni familiari;
• Preso atto che il 41% delle famiglie numerose in Italia sono a rischio povertà, contro una media UE del 22% (cfr. Eurostat novembre 2009);
• Preso atto che l’Italia è tra i Paesi che investe meno sulla famiglia rispetto al P.I.L.

Le famiglie numerose 
ESIGONO 

che nella Finanziaria 2010 in discussione alla Camera vengano immediatamente 
inseriti, approvati e finanziati i seguenti irrinunciabili emendamenti:

Emendamento n. 1: Visto l'impegno che il Governo ha preso mediante l'art 2 comma 5-bis della legge n. 2 del 28 gennaio 2009, gli importi degli assegni 
familiari (tutte le tabelle) sono aumentati del 50% per i nuclei da 6 componenti in avanti. 
Per quanto attiene al diritto a percepire detti assegni, per i nuclei numerosi (presenza di almeno 4 figli o equiparati di età inferiore a 26 anni), il limite di età 
dei figli è innalzato da 21 anni a 26 anni, se studenti o apprendisti (modifica dell'art. 1 comma 11 lettera della legge 296 del 27 dicembre 2006). Inoltre, 
con l’obiettivo di permettere anche ai lavoratori autonomi la riscossione degli assegni familiari, è abrogato l'art.2 comma 10 del decreto-legge 13 marzo 
1988 convertito nella legge n. 153 del 13 maggio 1988. 
Emendamento n. 2: L'ulteriore detrazione di 1.200 euro di cui all'art. 1 comma 15 della legge 244/2007 è raddoppiata a 2.400 euro.
Emendamento n. 3: Al fine di riconoscere e valorizzare lo straordinario compito educativo e di cura nei confronti dei figli, futuro del Paese, nonché al fine 
di sanare le differenze di carriera ed economiche fra donna lavoratrice madre e donna solo lavoratrice, viene riconosciuto alla madre un bonus pari a tre 
anni di contributi previdenziali figurativi per ogni figlio, naturale o adottivo. 
Emendamento n. 4: La tabella 2 di cui al Dlgs 19/1998 istitutivo dell'ISEE viene modificata come segue:
 Numero componenti   1               Parametro   1,00
• maggiorazione per il coniuge +0.50 
• maggiorazione per i primi 2 figli: +0.50 per ognuno
• maggiorazione di 1 per ogni ulteriore componente del nucleo familiare;
• maggiorazione di 0,2 in caso di assenza del coniuge e presenza di figli minori;
• maggiorazione di 0,6 per ogni componente con handicap psico-fisico permanente di cui all'art. 3, comma 3 della legge 5 febbraio 1992 n. 104, o di 

invalidità superiore al 66%;
• maggiorazione di 0,2 per nuclei familiari con figli minori, in cui entrambi i genitori svolgono attività di lavoro e di impresa.


